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106 - 2022 - Determina



OGGETTO :  Cessione a privati a titolo gratuito di beni mobili di proprietà della Comunità Valsugana e 

Tesino dismessi dal Centro Diurno e Aperto Minori di Borgo Valsugana. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE 

 

 Visto il provvedimento del Responsabile del Settore socio-assistenziale n. 695 del 06/10/2021, recante 
“Aggiudicazione RDO 101622 MEPAT per l’affidamento della fornitura di arredi per le diverse strutture 
del Settore socio-assistenziale nel rispetto della normativa dei CAM per la fornitura e il servizio di noleggio 
di arredi per interni D.M. 11/01/2017 e D.M. 03/04/2019. Codice CIG ZBC32581EA”, con il quale si è 
provveduto anche all’acquisto di un nuovo blocco-cucina componibile presso il Centro Diurno e Aperto 
Minori di Borgo Valsugana; 

 Accertato che, in relazione a ciò, vi è la necessità di dismettere i seguenti beni, in quanto gli stessi 
sarebbero da conferire in discarica in considerazione delle condizioni in cui si trovano e che hanno reso 
necessaria la loro sostituzione: 

Quantità Descrizione N. inventario 

1 Blocco Cucina composto (365*200*210) 591/2011 

 Visto in tal senso quanto stabilisce la Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività 
contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento”;  

 Visto altresì il comma 1. dell’art. 38 (Cessione gratuita di beni) della citata L.P. 23/90, il quale stabilisce 
che: “I beni immobili e i loro arredi, acquisiti al patrimonio della Provincia da oltre cinque anni e per i quali 
non sia prevista una specifica diretta utilizzazione per scopi istituzionali da parte della Provincia 
medesima, possono essere ceduti a titolo gratuito, in proprietà o in uso, ai comuni o loro forme associative, 
agli enti od organismi di cui all'articolo 2 nonché alle amministrazioni dello Stato o ad altri enti pubblici, 
per motivi di pubblico interesse. Se è effettuata nei confronti di soggetti appartenenti al sistema 
territoriale provinciale integrato ai sensi dell'articolo 79 dello Statuto speciale, per la cessione gratuita è 
considerato sufficiente il motivo di pubblico interesse del soggetto beneficiario; quest'interesse può essere 
perseguito anche mediante la concessione del bene a terzi”; 

 Visto anche il comma 5. dell’art. 38 della citata L.P. 23/90, il quale stabilisce che: “Al cessare dei fini di 
pubblico interesse previsti dal comma 1, i beni di cui al presente articolo sono riacquisiti al patrimonio 
della Provincia o rientrano nella disponibilità della stessa a titolo gratuito e non è dovuto nessun prezzo o 
indennizzo al cessionario neppure per eventuali migliorie o addizioni”; 

 Considerato infine che il comma 6. Dell’art. 38 della L.P. 23/90 prevede che: “I beni immobili o loro arredi 
possono essere altresì ceduti in uso a titolo gratuito a soggetti privati senza scopo di lucro operanti in 
provincia di Trento e, anche in tali casi, si applica quanto previsto dal comma 5”; 

 Preso atto che i mobili dismessi in parola sono stati acquisiti al numero di inventario 591 dell’anno 2011 
e che pertanto sono stati ampiamente superati i cinque anni indicati nella legge, oltre che essere venuto 
meno il pubblico interesse per gli stessi;  

 Preso atto che, a seguito di confronto in équipe del Servizio sociale è emersa la necessità di una famiglia 
per la quale è in atto uno specifico progetto d’aiuto, di poter avere almeno una minima dotazione di 
mobili da destinare alla loro nuova abitazione, che ne è del tutto sprovvista; 

 Ritenuto pertanto di procedere alla cessione a titolo gratuito dei beni mobili in parola e di proprietà della 
Comunità Valsugana e Tesino al nucleo familiare di cui all’allegato riservato, formante parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

 Acclarato che si procederà a far firmare al nucleo familiare in parola un apposito verbale di consegna;  

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=391


 Considerato che a seguito di ciò si rende necessario l’aggiornamento della consistenza patrimoniale della 
Comunità e delle relative scritture inventariali; 

 Rilevata altresì la necessità di comunicare il presente provvedimento al Settore Finanziario della 
Comunità, per la conseguente cancellazione dalle scritture inventariali; 

 Vista la Legge provinciale 16 Giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino”; 

 Vista la Legge provinciale 27 Luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento n. 233 di data 30/12/2010, con il quale 
è stato disposto il trasferimento alla Comunità Valsugana e Tesino delle funzioni già esercitate dal 
Comprensorio Bassa Valsugana e del Tesino a titolo di delega dalla Provincia e segnatamente nelle 
materie dell’assistenza e beneficenza pubblica, compresi i servizi socio-assistenziali;  

 Vista la delibera della Giunta Provinciale n. 911 di data 28/05/2021, recante “Legge provinciale sulle 
politiche sociali, art. 10. Aggiornamento del primo stralcio del programma sociale provinciale per la XVI 
legislatura e modifica della deliberazione n. 2353 del 28 dicembre 2017”; 

 Visto il “Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali” approvato 
con D.P.G.R. 27/10/1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile; 

 Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265; 

 Visto il “Codice di comportamento dei dipendenti”, adottato con deliberazione della Giunta della 
Comunità n. 167 di data 23 ottobre 2014; 

 Vista la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 
altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e 
s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organisti, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 05/05/2009 n. 42)”; 

 Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 del 
28/12/2017; 

 Vista la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige" e s.m.; 

 Visto lo Statuto della Comunità; 

 Visto il decreto del Commissario n. 3 di data 11/01/2022, con il quale è stato individuato il gestore 
delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario generale 
dell’Ente; 

 Visto il decreto del Commissario n. 15 di data 25/01/2022, con il quale è stato adottato l’“Atto 
organizzativo per la disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la 
comunicazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

 Visto il decreto del Commissario n. 260 di data 30/12/2021, nell’esercizio delle funzioni del Consiglio di 
Comunità, avente ad oggetto “Approvazione della Nota aggiornamento D.U.P. 2022-2024, del Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024, della Nota integrativa al Bilancio e del Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi del Bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/2011)”; 

 Visto il decreto del Commissario n. 20 di data 01/02/2022, nell’esercizio delle funzioni del Comitato 
Esecutivo, avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024”; 

 Atteso che, ai sensi del decreto del Commissario n. 20 di data 01/02/2022, il presente provvedimento 
rientra nelle proprie competenze; 

 



DETERMINA 

 

1. Di cedere a titolo gratuito i seguenti beni mobili di proprietà della Comunità Valsugana e Tesino al nucleo 
familiare di cui all’allegato riservato, formante parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento:  

Quantità Descrizione N. inventario 

1 Blocco Cucina composto (365*200*210) 591/2011 

 

2. Di redigere un apposito verbale di consegna; 

 

3. Di aggiornare di conseguenza la consistenza patrimoniale della Comunità e le relative scritture 
inventariali - con riferimento al Centro Diurno e Aperto Minori di Borgo Valsugana - cancellando dalle 
stesse i seguenti beni: 

 

Quantità Descrizione N. inventario 

1 Blocco Cucina composto (365*200*210) 591/2011 

 

4. Di comunicare il presente provvedimento al Settore Finanziario per gli atti di propria competenza. 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma IV, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento è ammesso 

ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, ai sensi del D. Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971 

 
 

 IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE 

Dott.ssa Maria Angela Zadra 
 


	



